
COMUNE DI ARTOGNE E CONSORZIO : IL CURATORE DICE  NO ! 

 

 
 

Comune di Artogne, sindaci  Lorenzetti e Cesari, e dire che il Comitato vi aveva pure fatto il disegnino  
di quello che avreste dovuto fare… Adesso il disegno ve lo rifà il Curatore ! 

 
Pubblichiamo nella ns. successiva News (vedi ns. sito) l'articolo completo di Brescia Oggi che dà notizia delle 
richieste negative per il Comune di Artogne sul credito milionario (€ 3.000.000) relativo alle opere non realizzate  
e sulle  "aree a verde". Su queste ultime il motivo della richiesta di rigetto al Tribunale sta nel fatto che lo stesso 
comune non si è mai intestato le suddette aree. 
 
Pubblichiamo a tal proposito, qui sotto, una parte delle diffide ad intestarsi le aree inviate e/o protocollate    

in Comune, in cui specificavamo cosa dovessero fare e cosa sarebbe accaduto se non lo avessero fatto. 
Il perché non lo abbiano fatto lo leggiamo, neppure tanto tra le righe, nelle parole di Cesari quando dice che 
questa cosa compromette il piano che aveva preparato per il rilancio di Montecampione. Noi riteniamo che questa 
eventualità della perdita delle aree, se malauguratamente confermata dal Tribunale era proprio ciò che ad 
Artogne hanno voluto e vogliono fermamente per continuare a non fare nulla.  
Adesso ne hanno anche la scusa ed “un colpevole” : il Tribunale di Brescia. … Meglio di così… ! 
 

Quanto alle richieste, al pari milionarie, del Consorzio al fallimento Alpiaz il risultato è stato lo stesso: niente ! 
 

- E dire che ci avevano detto che avrebbero trovato il modo di ottenere l'ammissione del credito in via 
privilegiata;  
 

- e dire che  avevano detto che era in corso la trattativa con il Curatore… per scambiare il credito con 

immobili;  
 

- e dire che avevano detto che non avevano fatto la domanda di ammissione nel termine di legge per avere 
più tempo a disposizione per le relative necessità. 

 
 Il risultato per ora ottenuto da questa Amministrazione è … nada de nada ! 
 

Ma anche qui, come per il Comune, magari non tutti i mali vengono per nuocere.  
Anche qui, difatti, avevamo già anticipato tutto.  
Daminelli, Birnbaum e compagnia di futuristi diranno che la batosta del Tribunale serve per affrettare la decisione 
ad acquistare gli immobili dal fallimento.  
 
E forse anche il fallimento la pensa così : non paga nulla ed incassa, quindi …altro che la compensazione 

tanto sbandierata ! 

 
Ed anche i Montecampionesi che, in massa, hanno scelto costoro, attualmente alla guida del Consorzio, debbono 
pensarla così.  
 

 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 
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